
Oltre la disperazione
Oggi un bambino nato ogni

cento è autistico, e secondo i
C.D.C. (Center for Disease Control)
di Atlanta, addirittura uno ogni ot-
tantotto. Una pandemia che sta cre-
scendo a ritmo esponenziale.
L’autismo è un disordine neurolo-
gico dello sviluppo, considerato «in-
curabile» dalla medicina, ma un
libro scritto da un omeopata olan-
dese, invece, porta un po’ di luce
nella tenebra, dà una qualche spe-
ranza ai genitori, parlando senza
mezzi termini di guarigione.

Non si vuole illudere nessuno,
ma neppure tenere nascosto i nu-
merosi casi di bambini che sono
guariti. Questa intervista ha lo
scopo di far conoscere una strada,

un percorso terapeutico, che sta
dando risultati straordinari. Risultati
che almeno danno speranza.

Si tratta di un’intervista partico-
lare perché il dottor Tinus Smits, au-
tore del libro, Autismo. Oltre la
disperazione. L’Omeopatia ha la ri-
sposta (Ed. Salus Infirmorum), è
morto due anni fa. Nonostante que-
sto, è così importante far conoscere
la sua opera, che abbiamo prepa-
rato una serie di domande e rispo-
ste, dove queste ultime, sono state
estrapolate dal suo libro e dal ma-
teriale pubblicato nel sito gestito dai
medici che portano avanti il suo la-
voro (www.cease-therapy.com).

Alla fine abbiamo chiesto aiuto al
dottor Roberto Gava (già intervi-
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stato da «EfferveScienza»,  n. 30,
giugno 2011) che ha curato la revi-
sione scientifica del libro e la prefa-
zione.

Dottor Smits, quando è ini-
ziato i l  suo interesse verso
l ’autismo?

È scaturito dalle prime espe-
rienze di disintossicazione di bam-
bini danneggiati dai vaccini
pediatrici. Molti disturbi comporta-
mentali, quando si otteneva la disin-
tossicazione dai vaccini, scompa-
rivano completamente.

Ho visto nella mia pratica clinica
che disturbi dell’attenzione (A.D.D.),
iperattività (A.D.H.D.), alterazioni
dell’umore e aggressività erano
spesso correlati alle vaccinazioni.
Quando effettuavo la disintossica-
zione dai vaccini ricevuti, si ottene-
vano miglioramenti incredibili e
anche vere e proprie guarigioni.

Quando è giunto alla straor-
dinar ia conclusione che l’auti-
smo si può curare?

Dopo aver usato la terapia
C.E.A.S.E. in più di trecento per-
sone affette da autismo ai diversi li-
velli di gravità. L’autismo è una
patologia ad eziologia multifattoriale
e tra le sue cause, per il 70% è da
imputare ai vaccini, il 25% alla som-
ministrazione di farmaci o di altre
sostanze tossiche (soprattutto du-
rante la gravidanza) e il 5% è cau-
sato da patologie organiche.

L’autismo non è il risultato di un
danno permanente del tessuto ce-
rebrale, è un blocco che rende im-
possibile il normale e corretto
funzionamento del cervello. Quindi,
non è una patologia fisica, ma è una
patologia da squilibrio del normale
funzionamento cerebrale, uno squi-
librio reversibile!

Cosa signif ica C.E.A.S.E.?
C.E.A.S.E. Therapy (Complete

Elimination of Autistic Spectrum Ex-
pression) significa «Completa Elimi-
nazione delle Espressioni dello

Spettro Autistico». Questa terapia,
quando si sospetta che una deter-
minata sostanza chimica abbia con-
tribuito o sia la causa dello sviluppo
dell’autismo, consiste nell’impiego
dello stesso prodotto tossico in di-
luizioni omeopatiche.

Quindi se la causa dell ’au-
t ismo è stata per esempio i l
vaccino M.P.R. (Morbi l lo-Pa-
roti te-Rosol ia), si  sommini-
strerà al  bambino il  vaccino
M.P.R. omeopatizzato?

Esatto. Questa metodica è cono-
sciuta in omeopatia come isoterapia
e consiste nell’utilizzare quella so-
stanza (resa omeopatica grazie a
specifici processi di diluizione) che
in una determinata persona ha cau-
sato un danno tossicologico. 

Per capire come agisca la disin-
tossicazione, dobbiamo considerare
che le malattie non sono solo pro-
vocate da sostanze come batteri,
virus, funghi come crede la medi-
cina, ma che ogni sostanza può la-
sciare un’impronta nel campo
energetico di una persona.

L’ isoterapico va a cancel-
lare l ’ impronta energetica del-
la sostanza che ha causato il
danno?

È così. Una volta cancellata l’im-
pronta energetica, la guarigione è
una spontanea conseguenza. Le im-
pronte energetiche però non deri-
vano solo da un danno diretto e fisico
alla persona, come le vaccinazioni,
una malattia, i traumi emotivi, ecc.,
ma possono anche essere trasmessi
dai genitori al feto. Ecco perché è im-
portantissimo lo stile di vita della
donna in gravidanza…

Come si  fa a capire se il ri-
medio somministrato è quello
corretto?

È importante osservare attenta-
mente le reazioni del bambino. Se
un vaccino o un altro farmaco
hanno effettivamente causato un
danno, ci saranno delle reazioni si-
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gnificative al trattamento isotera-
pico. Il bambino potrebbe speri-
mentare un’altra volta gli stessi sin-
tomi che ha avuto quando ha rice-
vuto per la prima volta quel vaccino
e/o farmaco. Si può avere una se-
crezione mucosa da naso, orecchi,
occhi e/o gola, ma anche diarrea,
sudorazione, eruzioni cutanee e
febbre. Queste importantissime eli-
minazioni non dovrebbero mai es-
sere soppresse con i farmaci,
perché fanno parte del processo di
guarigione.

Cosa può consig liare ai  fu-
tur i genitori?

In base alla mia comprensione di
come si sviluppa l’autismo, è di
grande importanza evitare ogni far-
maco in gravidanza e nei primi due
anni di vita del bambino. Il feto e il
neonato non sono in grado di meta-
bolizzare in modo adeguato le so-
stanze tossiche. Perciò i bambini
non dovrebbero essere vaccinati,
almeno nei primi anni di vita, mentre
dobbiamo fare in modo che cre-
scano nel modo più sano possibile.

Lo sti le di  vita e l’alimenta-
zione che ruolo hanno?

Una dieta sana e corretta do-
vrebbe contemplare l’apporto di
acidi grassi polinsaturi (Omega-3-
6), perché svolgono un ruolo fonda-
mentale nella formazione e nel
buon funzionamento del cervello.
Dovremmo eliminare tutte le so-
stanze tossiche come il glutammato
monosodico e lo zucchero. Il glu-
tammato fa aumentare di tre volte
l’insulina prodotta dal pancreas e
crea una dipendenza spingendo le
persone a mangiare di più. 

Lo zucchero bianco produce sia
dipendenza, che stress ossidativo e
alimenta la crescita della candida,
onnipresente nei bambini autistici.
Questo fungo è responsabile di mol-
tissimi disturbi, tra cui malassorbi-
mento intestinale. 

Tutti i bambini autistici con pro-
blemi di comportamento (ADHD),

aggressivi, ecc., dovrebbero elimi-
nare completamente lo zucchero.

Cos’è la metallotioneina?
È una proteina e rappresenta la

prima linea di difesa contro i metalli
pesanti; si trova nella bocca, nello
stomaco e nell’intestino. 

Se è presente in quantità suffi-
cienti nell’intestino, i metalli pesanti
come mercurio, alluminio o piombo
si legano a questa proteina scam-
biandosi con lo zinco! Anche gli en-
zimi che metabolizzano la caseina

e il glutine hanno bisogno, per il loro
funzionamento, di zinco. Perciò una
carenza di metallotioneina porterà
una carenza dell’enzima che scom-
pone caseina e glutine. Se la metal-
lotioneina non funziona per una
mancanza di zinco, il mercurio,
piombo o alluminio e altri metalli pe-
santi finiscono nel sangue e quindi
anche nel cervello! La metallotio-
neina protegge anche dalle infezioni
intestinali e contrasta la candida.

Questo è i l  problema dei
metal li pesanti?

Il problema dei metalli pesanti
nei vaccini è enorme. Alluminio e
mercurio, iniettati tramite i vaccini,
superano le barriere di difesa del-
l’organismo e intossicano il corpo di-
rettamente. Questi metalli, supe-
rando la metallotioneina, possono
entrare direttamente nel cervello,
nonostante la barriera emato-ence-
falica. A questo vanno aggiunti i me-
talli che entrano tramite l’alimen-
tazione, l’aria e l’acqua.

L’apporto giornaliero di mercurio
presente nel cibo, secondo il Pfeiffer
Institute, è di circa 20 mcg (micro-
grammi) e se i denti sono otturati
con amalgama, viene ceduto all’or-
ganismo mercurio ogni giorno (1
mcg/giorno per una amalgama vec-
chia, e fino a 450/giorno per una re-
cente). 

Per i vaccini posso dire che uno
dei cambiamenti più positivi che la
medicina potrebbe fare, allo scopo
di fermare l’autismo e altri problemi
di salute dei nostri figli, sarebbe
quello di posticipare i vaccini dopo i
due anni di età.

La conferma arriva dall’Oriente.
Nel 1975 il Giappone ha interrotto le
vaccinazioni nei bambini sotto i due
anni di età. Questo ha permesso di
avere la più bassa incidenza di mor-
talità infantile al mondo, mentre
prima era al diciassettesimo posto.

Con trecento casi di bambini au-
tistici, sono arrivato alla conclusione
che nella maggioranza dei casi
sono coinvolte le vaccinazioni. Ma
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non solo: più farmaci un bambino ha
assunto nei primi due anni di vita e
maggiore è la probabilità che diventi
autistico. Questo vale anche per il
periodo di gravidanza. Più farmaci
prende la mamma, maggiore è la
possibilità di avere un figlio con pro-
blemi. Oltre ai vaccini possono con-
tribuire allo sviluppo dell’autismo,
sostanze prese in gravidanza come
spray nasali, antibiotici, antiepilet-
tici, antiacidi, il fumo o l’anestesia
del parto, e forse anche altre so-
stanze come aspartame, glutam-
mato, ftalati e bisfenolo A.

Dr. Smits, i bambini autist ici
sono condannati  a r imanere
tal i per tutta la vita? 

I numerosi casi clinici che ho se-
guito mi permettono di affermare
che i bambini autistici possono es-
sere guariti al 100% e avere una
vita normale senza aver bisogno di
una particolare assistenza!

Passiamo la parola al dottor Ro-
berto Gava.

Dr. Gava, cosa ci puoi d ire
della cresci ta del l ’autismo e
della C.E.A.S.E. Therapy?

L’autismo è un disordine neuro-
logico dello sviluppo che compro-
mette la comunicazione e le
relazioni sociali. I più recenti studi

epidemiologici rilevano un tasso di
incidenza dell’autismo pari ad un
caso ogni cento nascite, con una
crescita annuale di circa il 10-17%.

Questa patologia grave sta di-
ventando drammaticamente co-
mune.

Attualmente non esiste una tera-
pia capace di far regredire la sin-
drome autistica, ma il libro di Tinus
Smits sta veramente dando spe-
ranza a quei genitori che sono nella
disperazione.

Conosco la tecnica messa a
punto da Smits da circa sei-sette
anni, ma solo da un anno la sto uti-
lizzando in tutti i bambini, autistici o
meno, nei quali sospetto l’esistenza
di un danno causato o dalle vacci-
nazioni pediatriche o da qualche
altro farmaco.

Ho in cura più di cinquanta bam-
bini e, data la delicatezza dell’argo-
mento, preferisco non esprimere
giudizi affrettati; comunque, nel
corso di quest’anno ho intenzione di
esaminare ed elaborare statistica-
mente tutte le informazioni che i ge-
nitori dei miei piccoli pazienti mi
stanno facendo pervenire.

Per ora, posso dire che la terapia
C.E.A.S.E. non è assolutamente
priva di effetti.

Nella quasi totalità dei casi in cui
c’è stato un danno vaccinale emer-
gono evidenti reazioni in diretta con-
nessione causale con l’isovaccino
omeopatico somministrato.

Le reazioni non sono di solito in-
tense e possono consistere in der-
matiti, febbre, patologie delle vie
respiratorie, disturbi intestinali, ner-
vosismo e disturbi caratteriali.

Queste reazioni sono quasi sem-
pre prevedibili, perché tendono pra-
ticamente sempre a ripresentare gli
stessi sintomi che sono stati causati
nel bambino dal vaccino o da qual-
che farmaco. Tali reazioni sono
molto importanti, perché sono la
prova che il vaccino è stato real-
mente la causa del danno organico.
Quindi la terapia C.E.A.S.E. per-
mette sia di diagnosticare, che di

curare nello stesso tempo, un
danno vaccinale o un qualsiasi
danno farmacologico.

Gli effetti che l’uso di questa te-
rapia ha indotto nei miei pazienti
non sono ancora chiaramente defi-
nibili, ma i dati di cui dispongo mi
portano ad affermare che i bambini,
che hanno avuto una reazione sin-
tomatologica dopo la somministra-
zione dei vaccini omeopaticizzati,
sono poi quasi sempre migliorati dal
punto di vista caratteriale e mentale:
alcuni che prima non parlavano
hanno iniziato a parlare, alcuni che
non camminavano hanno iniziato a
camminare e in ogni caso sono mi-
gliorati a livello comportamentale
con una maggior acquisizione del
loro autocontrollo e della loro capa-
cità di relazionarsi con gli altri.

In conclusione, posso però dire
con tranquillità che la conoscenza di
questa nuova tecnica di terapia
omeopatica può veramente portare
«oltre la disperazione» i genitori dei
bambini diventati autistici o epilettici
o A.D.H.D. o con disturbi caratteriali
o comportamentali a causa delle
vaccinazioni e dovrebbe essere co-
nosciuta e utilizzata da tutti gli
omeopati.

Ci auguriamo anche noi che la
terapia C.E.A.S.E. venga cono-
sciuta da sempre più medici diven-
tando un importante strumento
diagnostico-terapeutico nell’autismo
e non solo. Dall’altra però ci augu-
riamo anche che la comprensione
del fenomeno, induca sempre più
persone, soprattutto le coppie,
prima del concepimento, ma anche
durante la gravidanza e nei primis-
simi anni di vita, a migliorare il pro-
prio stile di vita, evitando qualsiasi
forma di inquinamento alimentare,
emozionale e chimico (farmaci e
vaccini). Così facendo non avremo
necessità di andare «oltre la dispe-
razione»…

MARCELLO PAMIO

marcellopamio@gmail.com
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